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14 Ricerca sociale

Sono le migliaia di euro destinate complessivamente dalla Compagnia di
San Paolo al bando «Idee-are: idee per innovare» volto a promuovere
idee di ricerca applicata nel campo delle scienze sociali che affrontino le
conseguenze dei mutamenti demografici sul territorio piemontese.
Scadenza della prima fase: 31 gennaio 2019.
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Asili con orto e fattoria come a Grottaferrata, la campagna, la crescita di piante e animali comemodello

La Regione Lazio in campo per promuovere, fin dall’infanzia, il senso di appartenenza alle comunità rurali
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n asilo con orto e fattoria didattica,
per crescere coltivando semini e
giocando con papere, conigli e ca-
valli. Aspettare i tempi di crescita
dellepiante comescuoladipazienza

e progettazione, curarsi degli animali e interagi-
re con loro come percorso didattico per stimola-
re interesse, concentrazione, fantasia fin da pic-
coli. È questo il programma didattico dell’asilo
Benedetto XV di Grottaferrata, sud est di Roma,
tra Frascati e il Parco dei Castelli Romani. Qui i
bambini trascorrono il proprio tempo il più pos-
sibile all’aperto, in una dimensione totalmente
diversa rispetto alle attività di un asilo tradizio-
nale.
La scuola diGrottaferrata èunodei casimappati
dawww.asilonnelbosco.com, che segnala in tut-

ta Italia i progetti di educazione innatura. I centri
di educazione non formale di questo tipo non
hanno ancora ottenuto il pieno riconoscimento
giuridico e paritario, ma i bambini che seguono
questi percorsi didattici sono sempre più nume-
rosi. D’altra parte, soprattutto in contesti rurali
che subiscono lo spopolamento costante, la rea-
lizzazione di progetti simili può avere anche l’ef-
fetto di generare nuovi posti di lavoro e offrire
servizi fondamentali alle comunità che ne sono
prive.
È con questo obiettivo che la Regione Lazio ha
pubblicato un bando per contribuire -mettendo
a disposizione risorse per oltre 2milioni di euro
- a una crescita inclusiva e promuovere migliori
condizionidi vitaattraverso losviluppodei servi-
zidibasee la riqualificazionedelpatrimoniocul-
turale enaturaledi villaggi rurali. L’avviso, realiz-
zato nell’ambito del programma di sviluppo ru-

rale, finanzia interventi promossi dagli enti pub-
blici e da imprese sociali chepermettanodi ridar
vita a centri rurali poco serviti. Non solo asili,
dunque, ma servizi culturali di ogni tipo, come
corsi di teatro emusica, biblioteche, supporto al-
la scuola, e servizi ambientali, come attività di
agricoltura sociale.
La domanda va presentata tramite il portale
www.sian.it, ma per trovare tutte le informazio-
ni èutile consultareprima il sitowww.lazioinno-
va.it. Il sistema di valutazione è complesso ed è
basato su una griglia di criteri che prevede anche
un sistema di punteggi aggiuntivi legati per
esempio alla collocazione dell’intervento propo-
sto, al numero di paesi coinvolti, all’inserimento
in progetti più ampi e che va letta con molta at-
tenzione, perché dichiarare omeno un requisito
può fare la differenza.
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Scadenza
1 Aprile 2019

Chi partecipa
Enti pubblici e imprese
sociali del Lazio

Progetti
Avvio di imprese sociali
per lo sviluppo
dei territori rurali

Contributo
Fino a 125 mila euro,
massimo il 50% dei costi

In Italia nel 2017 il numero degli ultraottantenni ha superato per la prima volta quello dei neonati
L’Unione mette a disposizione due milioni di euro per cinque progetti innovativi (e produttivi) sulla terza età
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Un piano per la cara, vecchia Ue

N el 2017 per la prima volta il numero
degli ultraottantenni in Italia ha su-
perato quello dei neonati. In gene-
rale, il numero di nuovi nati dimi-
nuisce di anno in anno (e dovrem-

mo ringraziare gli immigrati, che contribuisco-
no a mantenere piene le classi a scuola), e
l’ultima rilevazione Istat dice che siamo arrivati
addirittura sotto ilmezzomilionedinascite.Non
va diversamente in Europa, dove si stima che nel
2025 il 20 per cento della popolazione sarà com-
posta da over 65, con un numero sempre cre-
scente di persone con più di 80 anni.
Sarebbero dati da appassionati di demografia e
sociologia, se non fosse che l’invecchiamento
della popolazione riguarda tutti noi, che ci tro-
viamo a dover affrontare problemi nuovi all’in-
terno delle famiglie e di comunità grandi e pic-
cole. E così ora è l’Europa stessa a sostenere un

bando speciale – un premio, per l’esattezza – per
promuovere idee originali ed efficaci attraverso
cui migliorare la qualità della vita delle persone
anziane, partendo dalle possibilità dimobilità. Il
bando rientra fra le iniziative del Programma
Horizon 2020 emette a disposizione 2milioni di
euro per premiare i cinque progetti che più di al-
tri sappiano individuare e valorizzare gli aspetti
positivi dell’invecchiamento trasformandoli in
opportunità per la collettività. L’impatto sociale
ed economico, la capacità di coinvolgere le co-
munità attraverso l’associazionismo in un piano
di azioni complesso e articolato, la possibilità di
replicare l’iniziativa anche in contesti diversi, so-
no i criteri con cui vengono valutati i progetti,
che vanno quindi descritti valorizzando gli
aspetti di inclusione e partecipazione. Oltre ad
aiutare gli anziani in un percorso di invecchia-
mento attivo, l’Unione europea vuole anche atti-

rare e incoraggiare investimenti privati aggiunti-
vi per aprire un nuovo settore di sviluppo econo-
mico, creare posti di lavoro e allo stesso tempo
generare valore sociale.
Trattandosi di un premio non è necessario far
parte di un partenariato internazionale, ma il
progetto può essere presentato anche indivi-
dualmente o con una rete di collaborazione na-
zionale o locale. La procedura invece è uguale a
quella degli altri bandi europei, con la registra-
zione sul portale dei partecipanti e l’invio online
dell’e-form e degli allegati richiesti. Individuare
il bando sul portale della Commissione Europea
non è facile, conviene andare al link https://
ec.europa.eu/commission/index_en e digitare
«Horizon 2020prize social innovation»nel cam-
po di ricerca.
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Scadenza
28 Febbraio 2019

Chi partecipa
Organizzazioni del Terzo
settore, enti pubblici,
singoli individui

Progetti
Idee innovative per
l’invecchiamento attivo

Contributo
Un contributo di 1 milione
di euro e quattro
da 250 mila euro ciascuno
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ll’Italia delle piazze e dei campanili,
della festa di paese che racconta sto-
ria e storie, che resta immutata nel
tempo e riannoda sacro e profano
nei simboli e nei gesti. All’Italia del-

le giostre di cavalieri e dellemachinae, che trova
visibilità per un giorno, qualche weekend al
massimo,ma lavora tutto l’annoper organizzare,
restaurare, studiare, cucire. All’Italia colorata di
personaggi storici interpretati da tutta la cittadi-
nanza, in eventi che stanno a metà fra folklore e
rigore scientifico, fra attività di richiamo turisti-
co e di riflessione sulla storia della propria città,
momenti in cui si enfatizzano antichi rancori e si
scoprono nuovimodi per collaborare insieme. È
aquesta Italiaqui che si rivolge il bandodelMini-
stero dei Beni e delle Attività Culturali per soste-

nere inmodospecifico le rievocazioni storiche in
tutto il Paese con un fondo di 2 milioni di euro.
Destinatari del bando sono principalmente i co-
muni, le regioni, le istituzioni culturali e le asso-
ciazioni di rievocazione storica che organizzano
questo tipo di eventi e che lo fanno su solide basi
di ricerca storica.
In partenariato con loro hanno accesso al fondo
anche le altre associazioni culturali, scuole, enti
di ricerca, associazioni di promozione sociale e,
in generale, enti del Terzo settore, che possono
dare un contributo utile e creativo allo sviluppo
del progetto. Il bando infatti, nel rispetto delle
tradizioni secolari, intende far emergere espe-
rienze innovative che possano coinvolgere più
soggetti anche di discipline diverse. Viene valu-
tatopositivamente anche l’inserimentodella rie-

vocazione storica in unprogrammaculturale più
ampio, conuncalendariodi eventi e visite guida-
te nel territorio. Potrebbe essere interessante
proporre ad esempio pacchetti turistici con la ri-
evocazione abbinata a tour culturali, per far sco-
prire i siti architettonici e artisticimenonoti, ap-
profittando del richiamo turistico dell’evento ri-
evocativo e integrando i progetti anche sul piano
economico, visto che il contributo del Mibac co-
pre solo una parte dei costi previsti. La domanda
va presentata online, utilizzando il sistema di ri-
chiestedi contributi elaboratodalMinisteroe re-
cuperabile sul sitowww.spettacolodalvivo.beni-
culturali.it, dal quale scaricare il bando e i con-
tatti dei funzionari che seguono le pratiche.
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Scadenza
20 Febbraio 2019

Chi partecipa
Enti pubblici
e associazioni culturali

Progetti
Eventi di rievocazioni
storiche

Contributo
Variabile in base
al progetto

di ANGELA D’ARRIGO

Una scuola chiamata villaggio

Il Ministero dei Beni culturali lancia un appello per la valorizzazione delle rievocazioni in città e paesi
Premiato l’abbinamento tra percorsi turistici e manifestazioni locali, un incentivo a «fare rete» tra enti diversi

Così il folklore diventa storia

Bandi


